
Comunicazione del Presidente

Desidero ricordare agli associati, anche in riferimento a quanto si scrive sul sito 
ilbraccoitaliano.net, che per informazioni, chiarimenti, problemi personali o critiche verso la 
SABI, il sottoscritto, nell’interesse comune e soprattutto del Bracco Italiano, è lieto di ascoltare 
direttamente la voce di tutti.

I contatti ricevuti attraverso il sito ilbraccoitaliano.org (posta del presidente) vengono sempre 
evasi, compatibilmente con i miei impegni, in tempi rapidi con l’impegno di dare concrete 
risposte ai Soci.

Ho il rammarico che questa via non venga adeguatamente utilizzata come pure quella di 
rivolgersi agli altri organi sociali competenti.

Ricordo che quest’anno mi sono impegnato personalmente col Consiglio Direttivo a portare 
l’Assemblea Generale Ordinaria nell’Italia centrale e precisamente a Poggibonsi in concomitanza 
con una importante e partecipata manifestazione sul terreno, con l’intento di aprire un’ampia e 
articolata discussione sul ruolo dell’associazione e sulle tematiche inerenti la razza, tenendo 
conto che quest’ultima sembrerebbe stare tanto a cuore agli associati. I contenuti dell’incontro 
non sono mancati perché per oltre due ore, dopo le comunicazioni e le premiazioni di rito, si è 
discusso anche con la presenza di due membri del Comitato Tecnico, di reali e signifcativi 
problemi inerenti la razza prospettando anche interessanti iniziative. Però all’inizio dei lavori 
erano presenti di persona solo 12 soci, aumentati di poco nel prosieguo: meno di ¼ dei Bracchi 
partecipanti alla prova!!

L’annuario del 60° comprendente gli anni 2008-2009 è in buona parte già impaginato grazie 
anche alla collaborazione volontaria di un Socio, ma attendo ancora molte risposte ad una 
circolare che allego in copia, in cui si chiedeva la collaborazione pubblicitaria. Con l’occasione 
rinnovo l’invito ai Soci oltre che a sostenere la pubblicazione con l’invio di pagine pubblicitarie 
ad inviarmi foto inedite di qualità, e nitide immagini di cani che si siano distinti nei due anni di 
riferimento. Con un minimo di supporto sarà mio impegno dare alla stampa l’annuario in tempi 
brevi.

L’attività zootecnica e divulgativa della SABI, sintetizzata in una relazione compilata anche con 
dati forniti dall’ENCI che sarà divulgata con l’annuario, ha contemplato anche nel corrente anno 
la realizzazione di diverse manifestazioni speciali di verifca morfologica e attitudinale; queste 
hanno dato risultati eclatanti, con una partecipazione numerica, se riferita alla popolazione totale 
di bracchi, decisamente elevata. Le cronache apparse sulle riviste specializzate lo testimoniano. 
Ritengo che una maggiore attenzione da parte dei soci a quest’attività, in buona parte sostenuta 
dalla volontaria disponibilità di poche persone, sarebbe auspicabile: sono queste momenti di 
incontro e di confronto irrinunciabili per chi voglia entrare nello spirito della razza e 
comprendere quanto il Bracco Italiano, se ben allevato e gestito, possa essere competitivo 
nell’ambito delle razze da ferma.



Mentre siamo in attesa di una ratifca del nuovo regolamento delle Prove di Attitudine Venatoria 
(PAV) alla cui realizzazione i Delegati territoriali saranno chiamati ad attivarsi fn dal prossimo 
autunno, mi auguro che i prossimi incontri a calendario saranno seguiti con il dovuto spirito ed 
attenzione per un concreto contributo al sostegno e al miglioramento della razza.

Giuseppe Colombo Manfroni


